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PARTE OFFICIALE.

Leggi e teoreti : R. deoi•eto tsumero 6490 (Berie 3'), che sop-

prime dal ruolo organico del R. Istituto tecnico di Torino la cat-
tedra speciale di disegno topografico e di costruzioni - R. de-

creto numero 6497 (Serie 3·), che all'art. 207 del regolamento
per l'esecuzione del testo unico del Codice per la Marina mer-

cantile, aggiunge diversi comma - R. decreto N. MMMDILTII
(Berie 36, parte supplementare), che scioglie la Congregazione di
Carità di Collalto e ne affida la temporanea gestione ad un dele•

gato straordinario- R. decreto numero MMMDXLIV (Serie 3',
parte supplementare), che approva l'inversione delpatrimonio del-
00pera Pia Isnardi dei Catecumeni di Alessandria a favore del

locale R. Ospizio di Carità - Ministero delle Pinanze : Dispo.
sizioni fatte nel personale dipendente - Ministero del Tesoro :

Pensioni liquigrate dalla Corte dei conti-Ministero delle Poste
e dei Telegrafi: Prospetto dimostrativo del numero e dell'im-

porto dei Vaglia e Titoli di credito emessi e pagati durante l'e-
sercisio 1888-89 e confronto con quelli emessi e pagati durante
resercizio 1887-88 - Concorsi - Bollettino meteorico.

ËARTE UFFICIALE

I..EGGI g .D20014ETI
15 Nunsero 6400 (Serie 88) della Raccolta U/?iciald delle leggi e

det decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per golontà della Nasione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto i8 aprile 1889, col quŠle si appro-
vano i ruoli organici degli Istituti tecnici e nautici gover-
nativi;
Viste le proposte fatte con lettera n. 613 del 12 otto-

bre 1889 dalla Giunta di vigilanza sull'Istituto tecnico di
Torino per la soppressione dal ruolo organico dell'Istituto
medesimo, della cattedra speciale di disegno topografico e

di costruzione e per la riunione di questi due insegnamenti
grafici alle cattedre rispettivamente di topografla e di co-
struzioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo.

Art. 1.

Col to novembre 1889 è soppressa dal ruolo organico
del R. Istituto tecnico di Torino la cattedra speciale di

disegno topografico e di costruzioni.
Art. 2.

Gli insegnamenti di disegno topografico e di disegno di
costruzioni sono riuniti rispettivamente alle cattedre di

topografia e di costruzioni e dati dai professori di queste
discipline.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell>

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 ottobre 1889.

UMBERTO.
PARTE NOli UFFICIALE, P. BossLLI.

Telegrammi 4¢lfAgenzia Stefoni ,, Listino u//lciale della Rorsa di Visto, Il Guardasigilli :. ZANARDELLI.

Roma.
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li Número 8897 (Serie 36) della Raccolta U/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno con#ene ti seguente decreto :

'

UMBERTO I
per grazia di Dio e per'volonta de11a Naziong

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (serie 9)
che approva il regolamento per la esecuzione del testo
unico del Codice per la Marina mercantile;
Sentito il parere del Consiglio superiore della Marina

mercantile, del Ministero della Pubblica Istruzione e del

Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
All'art. 207 del regolamento per l'esecuzione del testo

unico del Codice per la Marina mercantile, approvato col
su riferito R. decreto, sono aggiunti i comma seguenti:

« Sarà concessa la patente da macchinista in primo,
senz'obbligo della prova d'esame prescritto alla lettera e ;

< ALmacchinisti in secondo i quali provino d'aver na-
vigato per un periodo di tempo non minore di anni dieci,
dal giorno in cui ebbero la patente di grado, su piroscafi
come addetti al servizio della macchina ;

« Ai macchinisti in secondo patentati in applicazione
dello art. 6& del Codice per la Marina mercantile, purchè
contino dieci anni di navigazione in servizio della mac-

china, ivi compresa quella esercitata a bordo di Regie navi
col grado di macchinista di 2 e di Þ classe ;

« Saranno tenuti validi agli effetti della su citata lettera e
i titoli conseguiti da nazionali in iscuole od istituti eliteri
sempre quando i titoli medesimi sieno compresi fra quelli
che in virtù dell'art. 211 del presente regolamento, confe-
riscono facoltà agli stranieri che ne sono muniti, di eser-
citare l'arte loro su piroscafi della Marina mercantile na-
zionale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi ë dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 ottobre 1889.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, Il Guardasigilli: ZANAliDELLI,

Il Numero IIBKaiDXLiII (Serie 3', parte supplementare)della
Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE IV ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;

Visti gli atti relalivi all'Amministrazione del Monte fra-

mentario di Collalto (Perugia), dai quali risulta che per
fälto dei componenti la Congregazione di Carità, ammini-
stratrice del Pio Istituto, il patrimonio del medesimo si

trova gravemente compromesso ;
Visto il voto dell'Autorità tutor:a in data 6 settembre

p. p. per lo scioglimento della predetta Congregazione di

Carità;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
IJdito il pèrere del Consiglio di Stato.
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Congregazione di Carità di Collalto è disciolta e la

sua temporanea gestione è affidata ad un delegato straor-
dinario, da nominarsi dal Prefetto della provincia, con l'in-
carico di provvedere alla reintegrazione del patrimonio dei
dipendente Monte frumentario entro il termine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Štato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Reg·no d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 ottobre 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, n Guardasignu: ZANARDELLI.

Il N:µnero HHHDELIV (Serie 36, parte sappiententare della
Raccolta U/]lciale delle leggi e dei decreff dei Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 25 maggio 1888, con cui il Con-

siglio Comunale di Alessandria divisò di proporre la in-
versione del patrimonio della locale Opera Pia Isnardi dei
Catecumeni a favore del R. Ospizio di Carità sotto il titolo
di San Giuseppe in quella città;
Visto il testamento 26 marzo 1819, con cui il fu Do.

menico Isnardi dispose di un lascito di lire 5000 a per.

petuo beneficio3dei Catecumeni, e ricoverati in detto R.

Ospizio od altrove ;

Viste le opposizioni della Confraternita della Misericor-

dia, amministratrice de11a Opera Pia suddetta;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

N. 753 sullo Opere Pie ;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la proposta inversione del patrimonio del-
l'Opera Pia Isnardi dei Catecumeni di Alessandria a fa-

vore del locale R. Os¡>izio di Carità, con obbligo all'Am-
ministrazione di quest'ultimo di applicarne il reddito nella
istruzione religiosa e morale dei ricoverati conforme agli
atti di fondazione.
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Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo dolfo
Stato, sia insertp nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 ottobre 1889.

UMBERTO.
Grusn.

Visto, li Guardasiguu: ZANARDELLI.

NOMIKE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disp6sizioni faUe nel peregnaledipendentedal Mind-
·1rtero delle Pinanze:
Con decreti in data dal 25 ottobre al 14 novembre 1889:

Agnoletti Vittorio Emanuele, vice segretario amministrativo di terza
classe nelle intendenze di Onanza, sospeso dall'impiego e dallo
stipendlo per mesi due, a partire dal 1 novembre 1889.

Gabbrielli Giovanni, vice segretario id. di in classe nell'Intendenza di
finanza di Siena, trasferito presso quella di Sondrio.

Ulrici cay. Eugento, ispettore di la classe nel corpo delle guardie di

Onanza, collocato a riposo in seguito a fatta domanda per età
avanzata e per anzianità di servit o, a decorrere dal 1* gen-
naio 1890,

Quarto eaY. Perdinando, segretario amministrativo di la classe nella
Intendenza di Onanza di Napoli, trasferito presso quella di Foggia.

Troisi Michele, ußlciale verißcatore di la classe nell'Amministrazione
del lotto, nominato, per merito di esame, verificatore vice (apo
nell'Amtninistrazione stessa.

Trapani helli cav. Francesco, intendente di finanza di 2a classe, no-
minato conservatore delle ipotecho a Girgenti.

Mammann-Brugnò Giosuò, ußletale al riscontri di l'elasse nel magas-
zini di deposito dei sali e del tabacchi, collocato in aspetta:iva
Eopra sua domanda, per motivi di salute per tre mesi, a datare
dal 1· novembre 1889.

Corner Ga,etano, aiuto agente delle imposte dirette e del catasto, no-
minato vice segretario amministrativo di 3a classe nelle Inten-
denze di finanza, e destinato ad esercitarne le funzioni presso
quella di Teramo.

Caratti Eustacchio, id. Id, Id. id. Id. Id., Id. id. dI Cagliari.
Fassi Riccardo, id. Id., Id. Id. Id. Id., id. Id. di Potenza.
Baccini Alf edo, id. Id, fd. Id. Id. Id, id. id. di Sassari.
Costa Guglielmo, id. Id., id. id. id. Id., Id. id. di Cagliari.
Errico Giovanni, id. id., id. id. id. i i., id. id. di Girgenti.
Ferrrari dott. Emillo, id. id , id. Id. id. id., id. id. di Mtssa.
Ruggi Raffae'e, volontario denpaniale, iJ. id. id. Id., id, id. di Catania.
Bellone Angelo, id. id., id. Id. id. id , id. Id. di Girgenti.
Ferrero Antonio, id. id., Id. id. Id. Id., id. id. di Potenza.
Dalmasso Gaetano, id. id, id. id. id. id., id, id. di Siracusa.
Colonnetti dott. Pietro, id. id., id. id. id. id., id. id. di Potenza.
Lorini dott. Felice, Id. id , id. id. Id. id., id, id. di Messina.
Marotta Gaetano, id. id., id. id. Id. Id, id. id. Girgenti,

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.•

Con deliberazioni del 2 ottobre 1889:
Redaelli Angelo, capo sezione al Ministero dclle finanze, fre 4277.
Richetti Felicita vedova di Falzone Giuseppe, lire 1456.
Castalditi Maria Luigta Adele vedova di Serrazanetti Alceste, indennitò,

lire 6333.
Predonzan Alfonso, luogotenente di fanteria marina, lire 1586.

Pasqua Antonio, sotto-capo guardia carceraria, lire 600.
Corradini Bartolomeo, capo d'uffleio pos'ale, lire 2002.

Nardini Giuseppe, tenente, lire 1423.
Rimano Lucia vedova di Scarabbitolo Ango'o, Iire 150.

Perilli Giuseppe, cancelliere di Tribunale, lire 2106.

Landi Amalla vedova di Galeazzi Ercolano, lire 938,66.
Zopegni Emilia vedova di Calderan Stefano, Ifre 644,33.
Cavg1]i di S. Germano P¡a Elfsa vedova di Gusberti Luigt, lire 700,66|
Rivalta Paustina vedova di Casali Alessandro e Casall Carlotta figlia

del suddetto, lire 73,20.
Marocchetti Giovanni, tenente, lire 1941.
Malefronte Vincenzo, operaio nei pölverillei, lire 750.
GIribaldi Luigt, gestore nelle terrovte, lira 2675. '

A carico de'lo Stato, lire 800,02.
A carico delle ferrovie dell'A. I, fire 186R,98.

Brba Giovanni Battista, capitano contabile, 11 e 2335.

D'Angolo Cateriaa vedova di Satta Giovanni, indennità, IIre 6666.
Zezi Antonio, capitano, lire 7668.
Camagna Rosa Serafina vedova dl Berch°atti Domonico, lire 273,33.
Codobð Carlo Giovanni Battista, marescialla di P. S., lhe 1125.

Roggeri Giovanni, capitano, lire 248'i.
Fassetta Federico, capitano, liro 2415.

Ago SalŸatore, furiere maggiore nei veterani, lire 550.

Caneo Luigi Adolfo, capitano nel carabinieri, lire 2747.

Trucco Gitiseppe, tenente colonnello commis:ario, lire 2247.
Facchini Francesco, messaggere postale, lire 786.

Penna Antonio, sottotenente di fanteria marina, liro 1474.

Nardin Angelo, brigadiere nel calab·nterl, lhe 545.
Caravadossi di Thcôt Eugento, capitano, Iire 2838.
De Martino Maddalena vedova di Bon<ivonga Giovanni, fire 180.

Crespi Marco, tenente, Itre 1821.

Gatti Amalia Bianen, Ugo ed Amella orfani dl Giuseppe, lire 200.
A carico dello Stato, fire 4,65.
A carico del co:nune tti Firenze, lire 195,35.

Grarfoli Luigi, capitano, ltro 2254

Bricconi o Briont Giulia vedova di Stoppani Giorgio, life 182,33.
Colombi Giscomo, forlere, lire 500.

Pascccci Enrico, furier maggiore, lire 780,40.
Vocino Daniele, Iraresciallo d'allogg.o nei carabinierf, lire 784.

Cau Giov. Vincenso, appuntato nei carabinierf, lire 460,80.
Fimiani Anfello, appuntato nei carabinieri, liro 400,80.
Russo Domenica, vedova di Esposito Antonio, lire 68.

Huella Bonifacio, capitano, liro 2181.
Curia Giuseppe, usciere nelle Intendenzo di flnanza, liro 060.

Adarlo Gennaro, guardra scella di P. S., IIre 275.
Orgitano Pasquale, segretario nel Ministero dello llaanze, lire 2107.

Spadotto Angelo, furtere agli insalidt, lire 543.

Leto Sahatore, luogo'enente di fanteria marina, lire 1750.

Bocci Giovanni, dclegato di P. S., lire 1724.

Campiglio Girolamo, delegato di P. S, lare 1500.

Forno Carlo, capttand, Iire 2636.

Questa Zeferino, capitano, lire 2188.
Imb:mbo Agnese e Patrizia, figlie di Luigi, Iire 170.

Con deliberazioni del 9 atosto 1889:

D'Addosio Giuseppe, consigliere nell'amministrizone provinciale,
lire 4155.

A carico dello Sta'o, lire 4357,53.
A carico del'a provincia di Bari, lire 97,47.

Capitta Angela Marin, vedova di Del Ilio Gaetana, lire 668,66.
Maddalena Tito, cancelliero di p-etura, lire 1742.
Businelli Felicita, vedova di Businel'o Giov. Battis'a, liro 248,00.
Bonci Maria Aurelia, vedova di Mussi Soratino, liro 1560,04.
Dosi Assunta, vedova di Teppati Pictro, liro 1312.
Borani Vincenzo, capa settono al Ministero del Tesoro, li'e 3000,

Viscido Antonio, segretarto di ragioneria nella ammin.strazloho tele•

graft, lire 2400.
Scotti Felice Ignazio, direttore provinciale postale, lire 3888.
Preatoni Giuseppe, luogotonente di fanteria marina, liro 1870.
Buasi giuseppe, capo sezione nel Ministero delle finanze, lire 3833.
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Biraghi, Enrico, ispettore di P. S., lire 2557.
Comunale Irene, vedova di Cariddi Francesco, lire 450.
Palònl. Giuseppe, cancelliere di tribunale, liro 2400.
Maserati Lazzaro, guardia carceraria, indennith, lire 750.
Šumimnto Carlo, pretore, indcnnità, lire 2333.
Conedera Giovannt, capo rafDnatore nello stabillmento d'Agordo,

lira 572.
Ûarotenuto Har°anna, vedova di Varr!a'e Antonio, lire 292,50.
Cetta Enrico, ricevitore del registro, lire 2851.
Alizžara Antonitio, furier maggiore, lire 567.
Cixi Giovanni, cónsigliere di Corte d'appel o, lire 4322.
Flumiani Odoardo, maggiore del genio, lire 2700.
Taarau Antonio Didaco detto Diego, b:igadiere nel carab'uleri,

lire 54ö.

Tivano Gio. Domenico, appuntato nei carabinteri, lire 460,80.
Aliberti Giuseppe Andren, furier maggiore, lire 805.
Volpetti Antonio, magazziniere det sali e tabacchi, lire 2581.
Cossu Eugenio, Clotilde, Giovanni, orfani di Giovanni, hre 839,33. ·

2anardt Ester. Bianca ed Olga, orfane di Achille, lire 266,00.
Profumi Luigi, medico di marina, lire 1883.

Coppini Giorgio, maresciallo nei carabinieri, Ifre 784.

Baglivo Gennaro, direttore nell'Amministrazione carceraria, Iiro 3400.
Fredonzan Giuseppe, hiogotenento di fanteria marina, liró 1600.
Dahb Tommaso, capi:ano, lire 2128.
2ammitti Ernesta, or fano di Giuseppe Antonio, lire 204.
Farenzona Luigi, operaio nello stabilimento d'Agordo, 11re 377,19.
Xaix Maddalena, vedova di Tazzer Giuseppe, lire 6,40 (8021)000)

mensili).
Tazzer Luigi, orfano del suddetto, lire 0,21 (6041000 settimanali).
Carbone Ferdinando, tenente contab le, liro 1493. •

Tortora Giuditta, vedova di Tramontano Nicola, lire 2111.

Magnasco Seratir.o , segretario nell' Amministrazione provlaciale,
lire 2880.

Ragusa Antonino, luogotenente di fanteria marina, liro 1756.
Jacobelli Maddalena, vedova di Santini Sabatino, lire 250.
Martini Agostino, capo lavorante d'artiglieria, lire 654.
FaselÏa Clemente, direttore provinciale postale, lire 4800.
Scioscia Luigi, r\covitore del registro, lire 2461.
Fumeri Ciro, agente delle imposte, lire 1733.

Vespa Tito, verificatore nell'Ammintstrazione metrica e del saggio,
lire 1516.

Fontaan Ottavio, aiutante postale, liro 1692.

Cangadi Francesco, portalettere, lire 78J.
Altigteri Giovanni, guardia carceraria, indennità, lire 1225.
Sparano Giacomo, vice cancelliere di Tribunale, lire 1786.
Z'no Domenico, portalettere, lire 825.
Torelli Giuseppe, assistente n lie ferrovie, lire 777.

A carico dello Stato, lire 178,92.
A carico delle ferrovie A. I., lire 598,08.

Urbani Filomena, vedova di Visconti Nicola, lire 131,58.
Visconti Fulvia, orfana del suddetto, Iire 131,58.
Amarl Giuseppo, ufficiale di porto, tre 1577.
Unrnter Edoardo, capitano d'artiglleria, lire 2109.
Adobati Gio. Batta, guardia carcera ia, indennità, lire 1050.
Allora Rosa, vedova di Manzone Ferdinando, lire 475,33.
19ardoae Pasquafo, brigadiere di P. S., lire 325.
E =sio Albertina, vedova di Nicola Carlo, !iro 948,66.
.Fadigatt Daria, vedova di Galli Francesca, lire 691,35.
D'Amore Aniello, maggiore del Genio, lire 2970.
Vitale Marianna, vedova di Benedetto Michele, Iire 241,66.
D'Emillo Adelalde, vedova di Padcrni Giuseppe, lire 350.
Durando Virginia, vr dava di Benfereri Giacomo, lire 299.
Baravelli Luigi, uffleiale ai riscontri nei magazzini sall, lire 2060.
Bert! Sofla, vedova di Gia Timarchi Luigi, lire 532,33.
Itordle Ma"a, vedova di Andreast Giovanni, lire 493,82.
Casalini Giovanni, capo d'ufficio postale, lire 2290.
Capelli Maria Rosa, vedova di Galli Rafluole, IIre 114.

Locatelli Demenico, delegato di.P. S, lire 1600.

Bergamini Rodolfo, direttore di segreteria nelle segreterie universita-

rie, lire 3157.
Bosio Giovanni Battista, capitano, lire 2420.
Corsi Enrichette, vedova di Fornaciari Cesare, lire 480.
Matretico Giuseppe, appuntato noi carabinieri, lire 470,40.
Chiampan Maddalena, vedova di Bonzetti Alberto, lire 536,66.
Gandini Gio. Carlo, fanalista nei fari, lire 343.

Marchese Pellegrino, portalettere, lire 780.
Maurandi Amedeo, tenente, lire 1820.

Baldovini Luigi, arthlvista notartle, lire 1633.

A carico dello Stato, lire 978.97.
A carico dell'Arch. gotarile di Torino, lire 654,03.

Robecchi Alessandro, cappellano carcerario, lire 12l5.
Cloccolanti Demetrio, capo guardia carceraria, lire 810.

Barbaran Maria vedova di Tescarl Antonio, indennita, lire 6111.
Con delibqrationi del 16 ottobre 1889:

Matscheg Antonio, professoro di Liceo, lire 3015,
Pasint Gaetano, uinciale telegrafleo, lire 20W ,

Rublno Tommaao, ufEclelo nelle Intendente di finanza, lire 1804.
Pullti Fgilla, vedova di Puntecch! Augusto, 1;re 509,33.
Perslani Costantino, grchlvista nel Ministero del tesoro, lire.8giQ.
Hansuti o Mansutti Iole, vedova di Giurato Giuseppe, iire 1591.
Monacelli Ferdinando, capo d'ufneio posta'e, lire 2880.
Brun Luigi, furiere, lire 515.
Tosi (iiovanni, furier maggiore, lire 567.

Longotano Gaeta'no, carabiniere, lire 460,80.
Russo Felice, guardia di Orlanza, fire 386,67.
Rutgeri Angelo, sotto brigadiere di 11nanza, lire 319,33.
Gilloli P¡etro, guardia scelta di finanza, lire 574,67.
Susan Ermenegilda, Vedova di Mafatesta Francesco, lire 198.
Iacorossi Angelica, vedova di Taddel Pio, lire 323.
Tacchint Luise, vedova (i Rossi Antonio, Rossi Attilio, Nazzareno Vin

eenzo e Vittoriar orfani del suddetto, lire 154,80.
Sgoazzard! Achille, cap.1tano, lire 2810.
Forlani GÍacinta, vedova Al Orfoli Luigi, lire 'f2,g

,

Pini Ferdinando, sátto archivista di archivio notar11e, IIra 9ß0.-
A carico dello Stato, lire 835,52.
A carico dell'Archivio.notarlle, provincia Piacenza, lire 124,48.

Bertelli Andrea, brigadiere nel carabinieri, lire 545.
Bortolato Domenico, brigadiere nei carabintori, Iire 560.
Di Lupidlo Sera0no, brigadiere nel carabin'eri, lire 515.
Natati Antonio, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Nannini o Nanni Giuseppa vedova di Zarnboni Camillo, lire 32,25.
Sehettini Fortunata flglia di Giuseppe, lire 121,12.
Forcovl Alessan°dro, usclere nel Ministero del Tesoro, lire 955.
Pettinati Giovanni Battists, primo ragioniere nelle futendenze di 11-

nanza, lire 3950.
Nati Svarlsto,,guardia carceraria, indennità, Iire,550.
Mossa Antonio, segretario di ragioneria nelle Intendenze 4( finanza,

lire 2775.
Patriarca Emilia ed Antonia figlie di Fragesco, per ciascuna, 11rp.80,50.
Bordini Luigi, segretario di ragioneria nello Intendenze dl ilnanza,

lire 3072.
Trucco Tommaso, Tranquillo, Emilia orfant di Girolamo, liro 1166,66.
Prisco Nicola, scrivano locale, lire 776.

Capogrosso Fdippo, portalettere, ltre 1056.
Rossi Glovanni, consigliere di Corte di cassazione, Ifre 7200.
Perrone Ferdinando, delegato di P. S, lire 2640.
Giaccheri Averardo, ufficiale allo scritture nello dpgane, lire 1746.
Roccatelli Maria vedova di Lucchini Pletro, lire.90,75.
Glandoso Maria vedova di Viara Giuseppe, lire 204,33.
Lemme Bernardino vedova di Atancini Giuseppe, lire 233,33,
Voigt Anna Clara vedova di Massari Annibale, lire 207,33.
D'Andrea Giuseppa vedova di Lombardi Giuseppe, lire 306,6ß.
Della Casa Luigl, macchinisti net RR Equipaggi, lire 1274.
Aschieris Giovanni; tavorante d'artiglieria, (Ire Og$.
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Gatti Teodolo, ufBclale alle scritture nelle dogene, lire 1750.
Horta Ernesto orfano di Glacomo, lire 950.
Pietrafitta Matteo, Invoranto d'artiglieria, lire 216.
Camponovo Antonia vedova di Franciarini Odoardo, Iire 290,62.
Cavallari Erminio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1148.
Nachetti Utacomo, macchinista nelle ferropie, lire 2620.

A carico dello Stato, lire 991,30.
A carico delle ferrosie A. I, lire 1628,70

Lomellini Raffaella, vedova di Galliano Francesco, lire 1477,66.
Saverfano o Severiano Carmina, sedova di Fiorentino Ferdinando,

hre 155.
Carbonero Giuseppe, tonento veterinario, lire 1605.
Patrizzi E isabettp, vedova di Della Croce Anton o, lire 701.
Gabrielli Paolo, brigadiere nel carobinieri, lire 545.
Cotta Ramusino Giovanni, brigadiere nel carabinieri, lire 515.
Albertini Bartolomeo, archivista nel Ministoro del Tesoro, lire 2560.
Planton!' Ignazio, appuntato nel carabinieri, fire 470,40.
Bollini Marchisio della Predosa Rosa, vedova di Bolla Luigi, lire 586,33.
Fresla Teresa, vedova di Gulbert Luigi, lire 1966,66.
Bruzzo Giuseppe, professore d'università, lire 5026.

Omegna Carlo, usciere nel Ministero della guerra, fire 1040.

Lfgati Anton°a; orfana di Giuseppe, IIro 84,60.
Isnardi Florenzo, capitano, lire 2757.
Chlandetti Amalla, vedova di Fantino Amedeo, lhe 751.
Cicató Francesco, luogotenente, lire 1643.
Ponti Angela, vedova di Grossi Angelo, lire 188,33.
Galli Maddalena, vedova di Lanz1 Luigi,.lire 138,32.
Blanchi Barbara, figlia di Gustavo, fire 321.
Grossi Antonio, brigadiere nel carab nieri, lire 560.

Pasquale Lorenza, assistente locale del Gento Militare, lire 1210.
Feliciani Francesco, capo d'ufficio postale, lire 1919.
Zuntno M, Filomena, vedova di Balbi Stefano, tire 240.
Frullini M. Iso!!na, vedova di Parmoli Pietro, liro 1125,33.
Guillier M: Giuseppino, vedova di Bonnevie Giuseppe, lire 386,66.
Maddalena Laura, vedova di Massari Luigl, lire 173,33.
Rossi Carlo, maresciallo d'alloggio rei corabinieri, I re 1209,73.
Corsi Bolpini Elena, vedova di Pozzi Federico, lire 917,33.
Vcena Giuseppina, vedova di Poma Bont ventura, lire 1426,66.
Riboldazzi Glo. Battista, gestore nelle ferrovie, lire 1933.

A carico dello Stato, Ifre 434,46.
A carico delle ferrovie dell'A. I., live 1498,.54.

Doleetti o Doleetta Raffarla, Pasquale, Ross, Alfredo ed Ernesto, or-
fànt di Michele, lire 400.

Monciotti Maria, madre di Panozzi Maurizio, lire 385.
Oglina Vincenze, capitano veterinario, lira 2184.

Con dellberaziont dcl 23 ottobio 1880:
Di Cocco Francesco, usefero alla Corte dei conti, lire 1105.

Napoli Gioacchino, commesso doganale, I re 1373.
Patoni Antonio, segretario di ragloneria nelle latendenze di flnanza,

lire 3038.
Manfredi Stanislao, vice segro'ario di ragioneria nel Ministero del Te

soro, lire 2400.
Iacomelli Maddalena, vedova di Gstti Carlo, liro 705,52.
Rodlo Maria Concetto, vedova di Oliva Vincenzo, lire 1183,GG.
Morini Alessandro, segretario nell'amministrazione provinciale, Ifre

1575.
Casanova Giuseppe, direttore capo, divisione al Ministero dell'interno,

lire 6302.
Daldassarri Francesca, vedova di Costa Pompeo, lire 928.
Daruscotto o Barruscotti Giovanni, guardla carceraria, indennità,

lire 875.
Ferro Giovanni, agente subalterno doganale, lire 800.
Spanedda Agostino, guardia scelta di finanza, liro 261,33.
Orlandi Cardani Giuseppe, logegnere del Genio civile, Iire 2160.
Guasparti Giuseppa, vedova di Bertini Plotro, lire 312,33.
Onesti Giuseppa, lavorante d'artiglieria, liro 276.
Benvenuto Fdippo, guardia di finanza, liro 200.

Raccitt o Naciti Salvato e, guardia seeha di finanza, lire 606.
Clotti Gio. Batta, uilciale nell'amministrazione delle imposto dirette,

lire 2000.
Paris Caterina ved. di Santint Tommaso, IIre 108,54.
Cella Domenica vedova di Dianchi Gilberto, tire 512.
Matkovich Clotilde vedopa di Berti Giov. Batt., lire 318,51.
Pitillo Domenico, brigad. di Gnanza, lire 808,88.
Bianchi Antonio, guardia id., lire 2f0.
Aratore Amato Maria detto Incerti Oratore, guardia scelta d1 finanza,

l.re 700.
Gabriello Domentco, guardla di floanza, lire 512,3('.
Freddi Carlo Alberto, vice cancelliere di Pretura, lire 833.
Languasco Lorenzo Felice, sotto Prefetto, I re 4300.
Avantini Costante, maresciallo di finanza, liro 763,33.
Abbovo Frer.casco, id. id , IIro 800,67.
Guidastri Raffaele, guardia scelta id

, liro 618,37.
Novelli Antonio, guardia di Onanza, 'iro 101,24.
Giant Paolo, sotto brigadiere id., lire 700,67.
Marzano M. Giuseppa eM Immacolata ngl:o del fu Giallano, lire 297,50
Barresi Giov. Batt

,
marescia:Io di flnanza, lire 980.

Cerrato Tommaso, marescfallo d'alloggio nei carab , lire 1122,80.
Coppola Teresa vedova di Castellano Carmine, liro 186,66.
Flando Santino, delegato di p. s., Itre 1430.
Pagliuzzi Emillo, segret, di rag. nelle intend. di finanza, Iire 3163.
ZPccaria Casimiro, guardia scelta di Onanza, lire G28,41
Fadda Giovanni, capitano lire, 2110.
Pinzello Gaetano, guardia sciolta di flnanza, lire 386,67.
Barbieri Celestino, brigadiere di p. s

, liro 975.
Parascandolo Michele, sotto capo muslca nel R. Equipaggi, lire 748.
Staderint Camills vedova di Del Monte Frencesco, liro 83,94.
Scaletti Glov. Angelo, operaio d'aitigletia,lire 572.
Roti Luigi, brigadiere nei carabinierl, lire 515.
Zuccalk o Zuccolas Esmeralda, vedova di Di Chiara Vincenzo, L. 400.
Fusco Michele, operaio d'artigl:eria, hre 491,50.
Piagglo Laura, vedova di Berlocchl Evaristo, lire 480
Rota Giuseppe, colonnello, lire 5000.
Mancini Giuseppr, capitano d'ortiglieria, lire 2401.
Chiari Policarpo, brigadiere nel círabinier1 liro 630.
Castioni Angelo, brigadiere nel carabinieri, lire 545.
Ciampolini Glo. Battista, soldato d'artiglierla, lire 300.
Vitale Luigt, maresciallo d'alloggio nti carabinieri, IIro 781.
Ausendo Ernestina, vedova di Mariant Carlo, lire 750.

A carico dello Stato, lire 10,03.
- A carico del comune di Mi'ano, lire 730,04.

Mariant Adalgisa o Alessandro, orfani del suddetto, I re 375.
A carico dello Stato, lire 0,53.
A carico del comune di 3Idano, firo 383,47.

Quinto Costanza, orfana di Francesco, lire 020,83.
Sentft Francesco, guardia sceha di P. S., lire 572.
Zampt Raffaele, uffleiale alle scritturb nelle dogano, Itre 2210.
Biscossi Anna, vedova di Branconi Pietro, lire 272.
Bacciarini Ludovico, guardia di finanza, bro 512,30.
Camponovo Guglielmo, tenento contab.le, lire 1387,
Rossi Gio. Battista, uffletale ai riscontri nei magazzini deposito sall e

tabacchi, lire 1622.
Amari Ferdinando, sotto brigadiero di finanza, fire 620,53.
Viterbi Davide, maresciallo di finanza, liro 980.
Mocchetti o Mochetti Giovanni, guardia scelta di finanza, IIro 700.
Paglieri M Tereso, moglie pensionata ed ora vedova di Giono M1-

chole, lire 737.
Case Antonia, vedova di Vigna G'orgio, lire 0,31 (al giorno 851¡1000).
Mainardi Lu'gi, impiegato daziario, Ifre 3000.

A carico dello Stato, Iire 1194,60.
A carico del comune di Roma, lire 1805,40.

Afroldi Domenico, brigadiere di ilnanza, lire 500.
Macario Marcellina, Vedova di Rossi Giuseppe, lire 75.
Rossi Carlo, Giuseppe, Giusoppina, Mentide, orfani del suddetto lire 50.
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I i a PausÚlao, maggior generale, iire "/200.
S'adolini Enrica, Oglia di Carlo, lire 245,"l8,
lkhitzol ni Annibaio, capo d'ufflelo postale, lire 2880

Glamihraliani Pietro, cancell'ere di Tribtillale, lire 2800.

asiellotti Luigt, maresciatio d'dloggio nei carqbinieri, lire 1148.

Êani§ofil Vittoria, vedova di B&inzaght Antonio, lire 587,33.
Illrolini Bgttiga, eppuntato nei carabinieri, lire 460,80.
avfCarlo, martsciallo d'alloggio nei carabinieri, fire 1148.

tiússera Francesco, brigadtere nei carabinieri, lire 545.

iridi Gio. Domen co, appuotato di fanteria, l:re 300.

Chiglione Ambrogio, sotto nocchiere nel Rit. Equipaggi, lire 415.

Servasi Sebariano, capitano, lire 3061.

Itaffo Rosario, Vedova di Gran lucci Girolamo, lire 608.

A carico dello Stato, lire 156,28.
A carico della provincia di Massa Carrara, lire 451,72.

Tilimi Giulia, Elisa'octta e Virginia, ßglio del fu Filippa, lire 1400.

A carico dello Stato, lire 1060,58.
A carico del comune di Itoma, lire 333,42.

Lodola Angelo, bligadiere di finanza, lire 620.

Roggiero Giovanni, brigadiere nei carabinieri, lire 545.

Malinari Glaeomo, guardia carceraria, lire 525.

Quadri Gino, .guardia di flaanza, lire 200

Delf0ro (tosa Maria, vedova di Torri Tarelli Carlo, lire 300.
Mangelli G ulia, vedova di Ghinozzi Annibate, lire 120.

Årpala Franecaco, måresciallo di finanza, liro 980.

Bóccu:ci Onofrio, sottobilgadiere di flaanza, lire 770.

Noroni Angelo Silvino, brigadiere di finanza, lire 900.

Lanza Antonio, sotto brigadiere di flaanza, lire 770

Montini Ach;lle, mare:c allo di flaanza, lire 080

Ramondetta Francesco, maresciallo di f1nanza, lire 080.

)3eitolotto Carlo, manovale nelle forrovie, liro 680.

A carico dello Stato, lire 61,50.
A carico delle ferrovie delPA. I., lire 618,50.

Puta Vincenzo,.macchinista nel gabinetto di ilsica del R. Liceo di Lu-
cera, indenn:tà, lire 900.

Bon Carlo, guardia scelta di finanza, lire 700.

Fai-0\eari Gio Domenico, sotto brigallere di finanza, lire 655,61.
D'Ardia M. Teleza, vedova di Muzzi Raffaele, Ifre 191
Giordani Pia, vedova di Maiant Demetrio, indonnità, lire 880.

Gotteland Eugenio, capitano, lire 2353.
Cravignant Giaco:no, lavorante d'artiglierla, lire 352.

BardeLi Adelaide, vedova di Ceccherelli Luigi, Itre 672.
A c9rico dello Stato, lire 280,43.
A carico del comune di Livorno,.IIre 391,57.

Coletta Angela Maria, vedova di Zallo Pasquale, lire 180.

Polato Antonio, guardia scelta dl flaanza, lire 700.

Altarocchi Giuseppe, sotto brigadiere di P. S., lire 900.

Bozzola Edcardo. brigadiere di finanza, lire 443,33.
Torneris Pietro, brigadiere di finanza, lire 460.

Sobrino To amaso, brigadiere di ß.'aeza, lire 860.

Icardi Simone, guardia scelta di finanza, lire 637,33.
311nissale Salvatora, briga ilere di ßnanza, lire 660,

ervandi,Ippoltto, sotto capo operaio nello man'fatture del tabacchi,
lire 1013.

Paranni Francesco, maresciallo nei carabiniari, lire 184.
Jederico M. Giuseppa, figlia del fu Salvatore, lire 153.

Ducheron M. Antonia, vedova di Camera Vincenzo, lire 155.

Saluto Gruseppy, uffleiale di ser.ttura nelle Intendenze di Snanza,
lire 1655.

Coda-Zabetta Pietro, assistente locale del genio militare, lire 1377.

Cialone Luigina, Telova di Curci Fuomeno, indennit^a, lire 2491.

3toretti Alessandro, delegato di P. S, lire 1633.

lardini Geltrude vedova di Mazzolini Luigl, indennità, lire 2984.

Di Pascale Anna Maria vedova di Chiarenza Domenico, lire 348,33.
1)ondi Augusto, guardaflli telegrafico, lire 475.

Con deliberazioni del 30 ottobre 1889:

Pelliceta Igaazio, vica segretarlo di ragionerla nelle Intendenze di fi-
panza, lire 1920.

Lorenzi Ferdinando, bibliotecario dell'Istituto mugicale di Firenze
lire 1ð84.

De Gregorio Luigi, vice cancelliero di Tribunale, lire 1702.
Berni Federico, uill:iale di scrittura nelle Intendenze di floanza

lira 1745.
Glena Giuseppa vedova di Bellone Nicola, lire 797,33.
Caprioli Ciro, contabile nell'Amministratione carceralia, lire 2066.
D:otti Luigi, brigadiere postale, I re 1079.
Platorni Girolaœo, colonnello d'artiglieria, lire 4133.
Lampo Gaetano orfano di Antonino, lire 291,33.
Dermond Cirillo, acente delle imposte dirette, lire 7760.
Morelli Carlo, capitano, lire 2109.
Da Angelis Caterina vedova di Argefli Giuseppe e Argelli Rosa, Agata

e Giacomina figlio del suddetto, liro 261,84.
Varini Angelo, guardia di P. S., lire 275.
D'Arminio Maria Nunzia vedova di Caom.o Salvatore, lire 120.
Russo Felice, guardia di Onanza, lire 520.
Donacina Raffaele, professore di calligrafia nello scuote tecniche,

lire 11f,8.
Corazzini Flavia vedova di RufBai Luigi, lire 584,60.
Ces allini Annunstata vedova di Glanuzzi o Giamuzzi Gitiseppe, inden-

nità, liro 1380.
Bonardelli Ferdinando, magazzinlero del sali e tabacchi, lire 2607.
Torpani Pompea vedova di Maronari Adolfo, indennità, lire 2145.
Callero Lorenzo, direttore principale nel telegraß, lire 3551.
Pelagatti Ullsso, capitano, lhe 2238.
Coc1 Ralfaele, vice cancelliere til pretura, lire 884.
Ban0glio~Annibale, capo d'ailclo postale, lire 1750.
Bressi Giuseppina, iedova di Allais Carlo, lire 1233,33.
Paris Viacenzo, capitano, liro 2184.
Fragati Maria, vedova di Purrazzolo Carmelo, lire 180.
Incomino Raffaela, vedova (11 Forlani Demetrio, lire 170.
Garbo Gaetano, velova di Pavan Gio. Domenico, lire 138,33.
Daprà Giuseppe, furler maggiore, lire 584.
Cappiello Vincenza, vedova di Colla Ferdinando, lire -181,66.
Caboni Francesco, brigadiere di finanza, lire 646,95.
Tibord Clementina, vedova d1 Rossini Giuseppe e Rossini Smme

figlio del suddetto, 1-re 131,58 '

Thedy Gio. Giuseppe, soldato, lire 330.
Massa-Saluzzo Virginta, vedova di CrodP2a-Visconti Carlo, lire 1288,66.
Giorgi Massimiliano, vhttatore nellt manifatture del Tabacchi, lire 887.
C'ary-Aldringen Edmea 0 Edmonda, vedova di S. E. Nicolis di Robia

lan Carlo Felice, lire 2036,66.)
Etnello Luigia, vedova di Calleri Giuseppe, lire 396.
Pierotti Maria, vedova di Guidi Pietro, lire 43Œ.
Pisante Giulta, IIg!fa del fu Francesco, lire 255.

Biagini Teodoro, guardia carceraria, indennith, lire 1283.
Trabalta Adelaide, vedova di Roncaldi, Benedett1Benedetto, lire 473,33.
Zaccarla Giovannt, fanalista, lire 640.
Rota Caterina, vedova di Dolci Francesco, lire 739,3õ.
Romfati Ferdinando, capitano, liro 2328.
Giuliano Carlo, tenente, Iire 1794.
Scotto Giovanna, vedova di Gualtieri Francesco, indennità, Iire 4900.
Balestrieri Maria, vedova di Gherardi Cesare, lire 342,66.
Cardone Alfonso, operato di marina, tir 495.

Chiaraviglio Margherita Maria, Vedova di Losio Girolamo. lire 750,
RafD Modesto, caporale di sanità, lire 360.
Bixio Pietro, caþitano d'artigheria, lire 2494.
Fanocchi o Fanacchi Maria, -Vedova di Albertini Agostino, lire 209,62.
Camoletto Carlo Felice, cancelliere di Corte d'appetto, lire 2817.
Santuccio Corrado, ricevitore del registro, lire 1508.
Pighi Antonio, vice segretario di ragioneria nelle intendenze di finanza,

lire 2000.

Ricuperati Angelo Felice, tenente colonnello, lire 3926.
Baraghi Tertulliana, vedova di Billi Andrea, lire 297.
Noviello Vincenza, vedova di Conti Antonino, liro 173,32,
Flori Luigi, ma,"glore, lire 2981.
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Capello o Cappello Fausta, vedova di Trobandi-Foscarin! Marco,
lire 977,66.

Eaccolin! Marietta, Vedova di Branchini Gustavo, lire 1401,66.
Giosuè M;chele, ricevitore del registro, lire 1498.
Tiscornia Agostino, consigliere delegato nelle Prefetture, lire 4152.

Turbiant Cesare, capo d'uflicto postale, lire 2528.
Giudtel G.o. Battista, orfane di Giuseppe, life 213,33.
Contivecchi Giuseppe, tenente, lire 16ß2.
Lazzarini Giuseppe, guardia scelta di flnanza, liro 700.
Corti Tito, 1 ragioniere nelle Intendenze di finanza, lire 3575.

Grisoni Giuseppe, vedova di Redaelli Giuseppe, lire 261.

Gregori Antonio, verideatore nell'Amministrazione metrica e del sag-
gio, lire 2880.

A carico dello Stato, lire 2780,60.
A carico del Fondo depositi comulativt parmensi, lire 99,40.

Lasagna Rosa, vedova di De Bove Paolo, lire 259.

Lai Pietro, cancelliere di Corte d'Appello, lire 3377. .

Landolfl Maria Teresa, vedova di De Sunone Achille, lire 635.

Piquë Ludovico luogotenente di fanteria marina, lire 1756.

De Nobill Uberto, consigliere delegato di Prefettura, lire 5466.

þ'Auria Ralfaele, ufficiale d'ordine nella Amministrazione carceraria,
lire 978.

Zerege Maddalena, vedova di Rossi Domenico, liro 298,33.
Caprera .Florinda, vedova di Bianchi Tommaso, lire 704.

Allozzi Enlifia, vedova di Sacco Domenico, indennità, lire 4762.

Piermartnf Giacomo, tenente, liro 1821.

Marrara Giusepp6, utBeiale di scrittura nelle Intendenzo di finanza,
lire 1746.

Mocavini Angela, vedova di Manetti Mattia, lire ß30.
Manetti Margherita ed Anna, orfane del sud3etto, Iire 630.
Marigliano Olimpia, Concetta e Berenice, figlie del fu Francesco Sa-

Verio, lire 680.
Mi'eto Maria Rosa, vedova di Esposito o Savarese Ralfaele, lire 300,
Chiara Carlo, capo guardia carceraria, lire 780.

Maggia Andrea, capitano lire 2823.
Adinolfl Stefano, tenente, lire 1758.
Gaudlano Francesca, vedova di Damiani Giambattista, Ifre 597,33.
Carra Enrico, capitano, lire 3096.
Fornatolf Giacomo, tenente contabile, lire 2288.
Buonsollazzi Giuseppe, applicato nello Economato generale dei bene-

flzi vacanti, lire 1584.
A carico dello Stato, lire 51,07.
A car ico dell'Economato generale del benefizi vacanti di Na-

poli, Iire 1532,93
Roccht Pietro, donsigliere di Prefettura, lire 4800.
Camilletti Vincenzo, soldato, fire 300.
Cerutti Giuseppe, soldato, 1:re 540.
Porta Giuseppe, capo conduttore nelle ferrovie, lire 1422.

A carico dello Stato, lire 358,90.
A carico delle ferrovie A. I., IIre 1063,10.

Paltrinieri Teodorico, guardia di P. S., lire 275.
Marignetti Biagio, agente ausiliare (guardia di P. S.), lire 275.

Roma, li 19 novembre 1889.

Il procuratore generate
B GULLJ.
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PROSPETTodinsostrativo del numéro e delfinsporto dei Taglia e Titoli di creditoemessi e pagati darante
Veserciaio 1,888.89 e confronto con µelli emessi e pagati darante Vesercielo1887-88.

EMESS I P A G A T I

VAGLIA E TITOLI DI CREDITO
Numero Importo Numero Importo

Vaglia ordinari . . . . . . . . . . . . . . . . 4,214,003 442,716,923 45 4,198,590 436,318,109 73

Vaglia militari. . . . . . . . . . . . . . . . . 489,812 3,097,761 66 483,271 3,080,594 26

Vaglia telegraflci . . . . . . . . . . . . . . . . 230,378 46,023,146 10 228,119 46,073,801 87

Vaglia internazionali e di serviz:o p igatali in oro ordinari . 159,183 34,469,336 40 620,323 65,603,128 87

Vaglia internazionali telegrafici. . . . . . . . . . . 3,895 1,005,312 12 7,948 1,970,545 48

Vaglia consolari . . . . . . . . . . . . . . . . 14,085 1,336,540 » 14,163 1,345,608 »

Titoli di credito . . . . . . . . . . . . . . . .
32 44,550 > 157 47,900 »

Vaglia e Titoli di credito rinnovati. . . . . . , , . . 27,715 632,272 99 27,715 632,272 99

Totali a tutto l'eserciz:o 1888-89 . . . 5,139,103 529,325,812 72 5,580,288 555,071,961 20

Id. 1887-88 . . . 5,192,874 542,737,577 72 5,629,336 573,571,883 22

DifTerenze in meno nell'esercizio 1888-89 53,771 13,411,735 »
,
49,048 13,499,922 02

Visto: Per il Ministro Il Capo della ßa Divisiene

METALIJ.
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CONOORSI

AIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso per esame a 10 posti di ingegnere-allievo
nel R. Corpo del Genio civile

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Vis'a la legge 5 luglio 1882, n. 874, serie 3a.

Decreta:

Art. I. -- E' aperto il concorso per esame a n 10 posti di inge-
gnere allievo nel R. Corpo ael Genio civile con l'annuo stipendio
di lire duemila.

Gli esami avianno luogo in Roma ed incomincieranno il giorno 3

febbraio 1890.
Art. 2. -- Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli

esami dovranno non più tardi del 10 gennaio 1890 prescatarne do-

manda al Segretarlo geacrale del Ministero del lavori pubblici su
carta da bollo da una lira, unendovi I seguenti documenti in forma
autentica .

a) certificato del sindaco del comune d'origine, od atto di noto-
r:età da cui risuki che il concorrente 6 cittadino italiano;

b) atto di nascita comprovante che non ha oltrepassato il trente-
simo anno di età al 20 novembre corrente;

c) eertißcato di moralità rilaseinto dal sindaco del comune di
a:tuale residenza; .

d) certilleato di penal°th rilasciato, dal tribunale civile e correzio-
nale dels luogq di nascita;

e) la prova di aver ademp:uto a!!e prescrizioni della legge per
la leva;
f) 11 certificato medico legalizzato di costituzione, fisica robusta

ed esente da imperfezioni, -

g) 11 diploma d'ingegnere civile rilasciato da una scuola d'appli-
cozione per gli ingegneri, o da un latituto tecnico superiore del
Regno;

A) gli attestati sp.eelali degli esami sostenuti presso le, Università
e presso le Scuole od Istituti sopra indicati; le prove degli studi di-
versi compiuti e dei lavori gik oseguiti;

i) un breve cenno della pratica fatta, del progetti studiati, delle
memorie strltte ed ogni altra notizia che 11 candidato ritenga oppor-

tuna per far conoscere le sue speciali attitud:ni.
Oltro i predetti dccumenti potranno essere anche presentati dei di-

segni di costruzione, purchò siano ßrmati da professori e vidimati dal
direttore della Scuola d'applicazione o dell'Istituto tecnico superiore
dal quale ð uscito il concorrente.
I certißcati di cui a'le lettere a), b), c), d), f), A) ed i) dovranno

essere stesi su carta bollata da lire 0,50; e quelli di cui lottere c) e

d) dor ranno inoltre essere di data non anteriore di due mesi al 10

genvalo 1890.
Nella domanda dovrà essere altresi indicato il domicilio eletto dal

candidato per le cortinicazioni.da farsi dal Ministero.
Art. 3. - Verrann$ assolutamente respinte le domande di chi slasi

già pr sentato infruttuosamente per due volte all'esame di concorso

(art. 33 della legge 5 luglio 1889, n. 874), nonchè quelle che perver-
ranno al Ministero oltre il termino suindicato o saranno niancanti di

alcuno dei documentI prescritti.
Art. 4. - Spirato il termine per la presentazione delle domande, 11

Ministel:o farà pervenire ai capdidgti, la cui domanda sia stata rico-

nosciuta regolare, l'invito di presentarsi agli esami.
Art. 5. - Gli esami sono scritti ed orali e si svolgono sulle se-

guenti noterts:

' 10 - Strade ordinarie.

Tracciamento, relazione di progetti e costruzione di strade nazionall,
provinciali e comunali - Manutenzione, rettificazioni o ricostruzion
relative. -

2 - Strade ferrale.

Tracciamento, redazione di progetti e costruzione del piano stradale,
delle ga'lerie e delle stazioni - Armamento - Material3 fisso e me-

bile - Parte tecnica deli'esercizio - Manutenzione.

30 - Ponti.

Redazioni t'i progetti per ponti in legname, in muratura ed in ferro
per strade ordinario e ferrovie, calcoli statici, fondazione ed esecu-

zione di tali manufatti.

46 - Opere idrauliche.

Lavori fluviali, canali d'irrigazione, di navigazione ed industriali --

Derivazione e distribuzione di acque potabili - Canalizzazione delle
città - Boniflehe - Opere ma:ittime - Fari.

Redazione dei progetti, misare idrauliche, rillevi e caleoli, esecu-
zione delle opare.

5° - Architettura.

Costruzioni civili e rurali, liscaldamento ed illuminazione degli edi-
flzi - Redazione dei progetti, calcoli statici, esecudone delle opere
- Diversi still di architettura.

- Fisica Leonica.

Noz1oni fundamentali sul calore e sulla combustiono; forni, illuml-
nazione a gas - Nozioni di elettro-teenica; télegráfi, telefoni, Ided
elettrica.

'I - Macchine.

Noz'oni fonlamentali sullo macchine a vapore, e sulle diverse mac-
chine che, si usano nel'a costruttone delle opere architettoni he, stra-
dali, ferrov arte ed IdraulLhe; avverteoze sull'uso di tali macchina.

8• - Leg¿i e regolaneenti sul servisto do!!e opere liabbliche.

Art. 6. - L'esame scritto sulle niatorie di cul alfarticolo prece-
dente consiste nell'esecuzione di due-giiëg8tti sufftbiiirdlin dállfCo&
miss one, i qu di saranno principalmente d'indole pratica.
Per la redazione comp'cta di ciascun progetto sono assegnati due

giorni: nel primo i cone:rrenti devono risolvere il tema proposto e

conseguare la risoluzione con schizzi quotati dei relativi disegai; nel
secondo giorno essi esoguiscono i disegni regolari delPopera, in con.

formità alla relazione ed agli schizzi p•esentati nel giorno antecedente
e che vengono loro restitufti a tale effetto.
Art. 7. -- L'esame orale cons ste in una conferenza tenuta da'la

Commissione con ciascuno del concorrenti intorno al progetti da esso
presentati, sulle materie afD.d e sulle leggi e sul regolamenti riguar-
danti il servizio delle opere pubbliche.
Art. 8. - I modi in cut avranno luogo gli esami e gli ei'etti dei

medesimi saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo 1
,
del

regolamento 18 luglio 1889, n. 6328 (Serie 3').
Roma, addl 20 novembre 1889.

Il Ministro
G. Fmu.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Coneprso per esame a 3 posti di colupatista di 2a classe.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 4, 13, 15 e 17 dyl regio decre!00settembre1873
N. 1556;

Decreta:

Art. 1.

È aperto il concorso per esame a tre posti di computista di 24
classe nel Ministero dei lavori pubblici con fanduo stipendio di lire
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2000, nonchã a quegli altri che potranno rendersi vacanti nella stessa
classe fino a tutto 11 1890.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il giorno 20

del gennaio p. V.
Art. 2.

Chiunque intenda sottopors1 alla prova degli esami dovrb, non più
tardi del 31 dicembre p., presenterne domanda al Segretariato gene-
rale del Ministero del lavori pubblici su carta da bollo da una lira,
unendovl 1 seguenti documenti in forma autentica.

a) certtilcato del sindaco del comune d'origine, od atto di noto
rietà da cui risulti che il concorrente à cittadino llaliano ;

b) atto di nascita da cut risulti che ha compiuto 20 anni di età
e non oltrepassato il 30 al 19 gennaio 1890;

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di at-
tuale residenza ;

d) certificato di penalith rilasclato dal Tiibunale civilo e corre-

zionale del luogo di nascita;
e) la prova di aYer adempiuto agt! abblighi della leva ;
f) 11 diploma di ragioniere ovvero la IIconza liceale o d'Istituto

tecnleo;
g) e finalmente tutti quel documenti che possano attestare even-

tuali serviz1 militari e civill, studi speciall od altrl titoli di merfto.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), d) dovranno essere stesi

su carta bollata da lire 0,50; e quelli di cui alle lettere c) e d) do-
Vranno inoltre essere di data non anteriore di due mesi al 31 dicem-
bre p, V.

hiella domanda dovrà essere altresl indicato il domicillo oletto dal
concorrente per le comunicationi da farsi dal Ministero.

Art. 3.

Spirato 11 termine por la presentazione delle domande, 11 Ministero
farà perventro ai concorrenti, la cui domanda sia stata riconosciuta

regolare, l'invito di presentarsi agli esami.
Art. 4.

Per gli esami sono assegnati tre giorni; due per le prove scritto,
uno per la prova orale.
In ciascun giorno delle prove scritte saranno svolti due temi entro

otto ore.
.

L'es ame orale durerk un'ora per ciascun candidato.

Art. 5.
Le materie sulle quali si svolgeranno g'i osamt sono le se-

guenti:
Esami scritti.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per la cattedra di disegno nella scuola tecnica
« ScInä » di Palermo.

È Indetto in Roma presso 11 Ministero della Pubbilca Istruzione

(Divisione per l'insegnamento tecnico) un concorso por titoll alla cat-
tedra di disegno vacante nella scuola tecnica « Scinà » di Palermo :
al quale ufficio è annesso il grado di professore Reggente di 16 classe,
con lo stipendio di annue lire 1920.
Coloro che intendono di prendervi parte debbono presentare istanza

in carta bollata da lire 1,20 ed esibite i documemi qui appresso in-
dicati, oltre a quelli che crederanno di aggiungere a corredo dolla
loro domanda:

1. Titolo legalo di abilitazione all'insegnamento.
2. Certifleato di nascita.
3. Attestato med co debitamente autenticato, comprovante la loro

sana e robusta costituztone fisica.
4. Fedina criminale.
5. Lavori graflei eseguiti in relazione alle diverse parti dei pro-

grammi di insegnamento, approvati col Regolamento Generale 21 gia.-
gno 1885.
Si rientede che tali saggi grafici siano posteriori alla data del Di-

ploma di abilitazione; e che per cura del candidato, ne sia fatta ri•
su'tare la non dubb'a autenticità, colla vidimazione di uffici scolastici
ed amministrativi.
È in facoltà del candidati lo aggiungere disegni e lavori di altro

genero: ma non saranno ammessi al concorso coloro che mancando
affatto del saggi voluti dal programma, esibissero lavori non diretta.
mente richiesti dal programma stesso.
Insieme con un elenco di tutti i titoll annessi alla istanza, il candi-

dato presenterà un cenno riassuntivo, comprovato da documeriti, della
propria carrlera scolastica.
Gli attestati di cui al numeri 3 e 4 devono essere di data poste-

riore al lo gennaio 1889.
Il termine per la presentazione delle istanze scade col 1* gen·

naio 1800
I professort governativi che prenderanno parte al concorso e che

hanno uno stipendio superiore allire 1920 riuscendo vincitori conser-

Veranno, nel far passaggio alle scuole tecnicho, il grado e lo stipon-
dio di cui sono provveduti, sempre quando quest'ultimo non oltre-

passi il limite fissato dall'organico per gli stipend\ dei professori nelle
scuole teenlehe.

a) Amministrazione pubblica a Principti elementari del diritto
amministrativo - Statuto fondamentale - Ordinamento ed att ibu-

zioni del!e varie Ammtidstrazio 21 dello Stato, al centro e ne:le pro-
Vincle ;

b) Norme sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità

generale dello Stato secondo i principil teorici, e secondo l'ordioa-

mento italiano;
c) Sistemi diversi per la tenuta della contabilità dt.lle entrato,

delle spe e e del patrimonio de'lo Stato, per le contabilità dii

grandi Istituti commerciali, delle Soetetà e dei privati - Registra-
zione sul giornall, sul mastro e sui libri ausiliari;

d) Aritmetica - Algebra fino all'equazione di secondo grado -
Logaritmi, interessi, anouità, sconti semplici e composti;
Oltre quelli sopraindicati formeranno argomento degli

I Vincitori del concorso non potranno essere nominati senza rinun-
ziare agli ullizi che già occupassero in altri istituti o scuole.
I candidati estranei all'insegnamento governativo non dovranno aver

superata, al 10 gennaio 1890, l'età di annt 45 : ma il servizio m!!I-
tare od altro che dia diritto a pensione, sarà computato per coloro
che abbiano superata detta età.
I concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il rispettivo

domicilio, per le comunicazioni occorrenti.

Roma, 10 novembre 1889.
D'ordine del Ministro

SCARENZIO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami ornli:
,

e) Coltura generale - Epoche principali del'a storia d'Italia dopo Programma di concorso per un progetto di arredamento

la caduta delPImpero romano - Geografia fisica-e politica d'Italia; della Regla ambasciata in Madrid.

f) Principii d'economia poht'ca, di statistica, di diritto civile e di 11 Ministero degli affari esteri, dovendo procedere all'arredamento

diritto commerciale; del palazzo demanfale in Madrid ad uso di quella Regia rappresen-
g) Traduzione da una lingua stloniera a scelta del concorrente•. tanza;

Roma, 20 novembre 1889. inteso il parere della Commissione secondo la legge N. 5594,
Il X i n i stro , (Ser:a 3a3 lel "O luglio 18M;

G. FmAu. mirando soprattutto ad accreditare sempre più all'estero Parte
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e Pindustria nazionali nelle sue mÍgilori manifestazioni, ed a tenero
Vivo così il prestigio della patria, presso le nostre colonie;

sulla proposta della sotto-Commissione nominata per coadiuvare
11 Regio Ministero nell'opera dell'arredamento stesso, affinchð le Regio
rappresentanze possano presentare quanto di meglio si produce dai
nostri connazionali;

'è venuto nella determinazione di aprire un pubblico concorso

fra gli esercenti le arti del disëgno, secondo le norme e i criteril

seguenti:
I concorrenti dovranno esibire un progetto di massima nel tempo

e termine di mesi due dalla data della pubblicazione del presente
programma.
I progetti dovranno essere completi, cioè comprendere tutto quanto

occorra all'arredamento ed alla decorazione dei locall, secondo l'uso
cui sono adibiti.

I progetti dovranno essere accennati in disegno, coa l'indicaziote
in una parte di questi, della colorazione e, se si vorrà dagli autori,
potranno an he essere corredati da disegni particolareggiati.
Secondo, pot, l'articolo V del regolamento dell'11 ottobre 1888 per

Parredamento det palazzi demaniali all'estero destinati alle regie rap.
presentanze, i mobili dovranno rispondere a tipi artistici untformi e per
quanto possibile spiccatamente nazionali.
Lo stile da adottarsi non dovrà tuttavia rieseire servile imitazione

dell'antico; dovrà essere piuttosto l'adattamento alle forme ed esi-

gonze moderne, di quell'arte che, nei secolt xv e xvi, ebbe origine e
sviluppo in Italia; essere, cioè, quasi connubbio delle più geniall
manifestazioni artistiche del nostro rinascimento colle forme o i mol-

teplici bisogni della vita pratica attuale.

Torna superfluo notare che quanto servirà ad arredare e decorare
11 palazzo per la regia rappresentanza, anche nel particolarl dell'or-
namentazione, deve avere stretta analogia colPu01clo cul sl destina
il palazzo stesso.
Ogni progetto dovrà essere accompagnato da relativo calcolo pre-

Ventivo e particolareggiato del costò.
La sotto-Commissiotiä si riservii di 'necettard, inodificare o respin-

gere i progetti presentati, senta che gli autori di essi possono ripe-
tete altri diritti, alPinfuori_ d! quelli stabiliti nel programma.
All'autore del progetto prescolto verrà af0data la direzfone del la-

voro nel compenso del 5 /e sulla somma preventivamente fissata
cioè 11 2 ©|. per Pesecuzione del disegni, il 2'fo por la direzione,
sorveglianza, eac e PI •¡e per la consegna ed 11 collaudo del lavoro,
più un'indennità di viaggio di lire 1000. È perô Inteso che la sotto-
Commissione si riserva di scegliere essa stessa le fabbriche, manifat-
ture o magozzini, ecc., a cul commettere o presso cui acquistare
quanto verrà progettato e stabilito per Parredamento in parola.
Approvato 11 progetto, si stiputerà un contratto speciale per ogni

pretessionista, richlamando le condizioni che costituiscono 11 program-
ma di concorso, e preflggendogli un termine entro cui dovrà conse-
gnare il lavoro, con una multa da determinarsi, per ogni giorno di
ritardo nella consegna.
Per 11 lavoro manuale di tintegglatura a vernice, guazzo o dorature,

ecc, della parte immobile verrà stipulato un contratto a parte con
un intraprenditore speciale.
Coloro cho intendono concorrero dovranno dirigersi alla sottocom-

missione presso il ministero degli af!'art esferi per ritirare la pianta
del locali da arredare, ed avere tutto quelle informazioni o quegli
schiarimenti che stimeranno del caso.

Roma, 25 ottobre 1889.
Il sotto segretario di ßtato

DAMIANI.
(Annesso).
ÜESCRIZIONE dei lOCalI $05 þißn0 (Offon0 WollO SIGIO in 0Mi SONO

attualmente (1)
(I locall da addobbarsi sono quelli segnati con un asterisco)

1. Ingresso delle carrozze.
2. Scala di accesso all'appartamento di ordinaria abitaziono.

3. Anticamera, e scaletta interna - nell'angolo (a) esiste urii dei
grandi apparecchi di riscaldamento sistema Besion, occupa circa
un metro quadrato - la porta ( a vetri smerigliatl.

4. Camera di aspetto - nell'angolo ) bocche di calore alPaltezza'
circa di un metro - Ia porta (6) a voiri smerigliati - la porta
(c) è rasata a muro - la porta (4) 6 a vetri smerigliati.

5. Sala - nell'angolo (b) bocca di calore.
6. Salotto - nell'ango'o (a) una bocca di calore - nel litogo sc•

gnato (a) esiste una finta caminiera.
7. Camera da letto - nell'angolo (a) bocca di calore - la porta (b)

è rasata al muro - non esiste la caminiera segnata (c).
8. Camerino da bagno.
9. Guardaroba - in (a) e (b) esistono armadi infissi - in uno (c)
grandi apparecchi di riscaldamento sistema Besson, occupa lo

spazio di circa un metro quadrato -. in (d) una stufa piccola
(scalda ferrl).

10. Cesso.
11. Camera da letto con alcova - nell'angolo (b) fu soppresso il ca-

mlnetto - nell'angolo (a) esiste bocca di calore ed apparecchio
speciale di riscaldamento per la sola camera (stufa sisteœa Chow·
bersky) - la porta (c) è chiusa e tappezzata.

12. Corridoio di disimpegno.
13. Camera di servizio.
14. Camera come sopra - nell'angolo (a) esiste uno dei grossi ap-

parecchi di riscaldamento sistema Besson, occupa circa un metro

quadrato.
15. Ritirata - al disopra di questo locale un ripostiglio con sportelli

prospicienti.nell'ambiente 13 - nel luogo segnato (a) nel corri-
dolo 12 e sottostante al locale 15 una scala di accesso al sot-

tosuolo.
16. Sala da pranzo - in (a) esiste un armadio nel muro - In porta (b)

ò rasata a muro- in (c) bocca di calore - la porta (e) che forma
doppia porta col (d) è a battenti uniti.

17. Camora di servizio - in (a) uno degli apparecchi di riscalda-
mento (Besson) occupa ekca un metro quadrato (b) Vasca di

marmo blanco.
18. Camera per riporre le stoviglie.
19. Corridoio.
20. Sealetta di servizio- accede al sottosuolo - al primo plano -•

ed alla cucina del 2• piano.
21. Ascensore del piatti, e portavoco.
22. Camera per domestici.
23. Idem.
24. Camera di ripostiglio come sopra.
25. Corridolo.
26. Cesso.per i domestici.
*27. VestIbalo della cancelleria - In

del Factor - in (6) porta munita
cassa forte.

(a) porta di accesso alle Via
di serratura o ferramenta de

*28. Prima camera di cancelleria.
*29. Seconda camera di cancelleria - in (a) armadii Infissi - in (6)

uno degli apparecchi di riscaldamento (sistema Besson) occupa
quasi un metro quadrato.

*30. Camera del primo segretar:o - in (a) bocca di calore - la
porta (6) à rasata a muro - in (c) e (d) infissi, scaffall da.bi-
blioteca, operti. ·

*31. Scala e passaggio di accesso dal vestibolo,delle carrozze alPan•
ticamera n. 32 - forma l'emiciclo del passaggio una vetriata con
lastre a disegni Mousseëine - in (a) esiste una statua (metik del
voro) di Mercurio, in scagliola pitturata in bronzo nero.

*32. Anticamera -.in (a) uno degli apparecchi di riscaldamento

Besson, occupa circa un metro quadrato - in (0) grandi armadi
Infissi - la porta (c) è rasata a muro.

*33 Corridoio.
*34. Salotto d'ufBcio dell'ambasciatore -· la caminiera (a) è stata

soppressa - nelPangolo (6) uno degli apparecchi di riscalda-
mento sistema Besson, occupa circa un metro quadrato.

*35. Gabinetto da lavoro dell'ambasciatore - in (a) bocca di calore
- in (6) armadi nel muro - in (c) caminiera di marmo nero

con apparecchio di riscaldamento a gaz.
*36. Camerino con guardaroba nel muro in (a). a

*37. Gabinetto di rlposo- in (a) Juce di specchio Inßsso di m. 1.81
X 1.12.

38. Gabinetto da bagno e cesso alPinglese - in (a) rubinetti d'acqua
corrente per il bagno, manca la vasca.

30. Sca'a di servizio con accesso al cortile, al sottosuolo, (mediante
piano inclinato'praticabile da cavalli) cd a tutti i piant suýettori
della casa fino al sottotetto, la scala è di' legno rozzo.

40, Cesso per il personale di cancelleria, apparecchio all'inglese.

(1) I numeri e le lettere si riferiscono alle plante che i con*Arrenti
assono domandare al Ministero degli affari esteri (gabirgg .
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Desct'isform dei locali d¢l primo piano nello stato in cui sono
attualmente,

(I locali da addobbarai sono quelli segnati con un asterisco).
1. Scalone in legno - ringhiera in ottone lucido - poggiamano
parte in ottone lucido o parte in legno. Sul primo rfplano grandespecchiera infissa di m. 3 X 1.62 (a) sovra la specchiera grande
stemma d'Italia in scogliota ad alto rilievo. - La luce viene
dalle Vetriate del tetto - fra le due vetriate che costitutscono il
tetto sono collocato sei lampade a gaz del sistema Wendham in-tensito, di grande potenza per Pilluminazione notturna.2. Antisala del domesuci - la vetriata che separa questo localo
dallo scala à larga 3 metri ed alta m. 3.75 - la porta (a) ò a
Vetri. I condotti del gas entrano in questa camera, ma finora nonfurono impiegati per filluminazione della medesima.

3. Sala di aspetto.
4. Sala di ricesimento ordinario - le porto sono di un solo bat-
tente montate a coulitse - Caminiera in marmo bianco alla
m. 1.23 con piano lungo m. 2 ed apparecchio in ghtsa peril coke.

5. Gabinetto - porta di un solo battente montata a coulisse. -
la porta (a) rasata a muro. - Caminiera alta m. 110 con pianolungo metri 1.18 in marmo bianco con apparecchio a coke in
ghisa.

8. Camera ad alcova - Camialera in marmo blanco, per legna, alta
m. 1.14 con piano lungo m. 1.30.

7. Gabinetto di toeletta - porto rasate a muro.
*8. Bagno.
*9. Camera da letto.
10. Cesso all'inglese.
11. Corridoio - in (a) apparecch:o a legna per scaldare Pacqua del

bagno.
12. Cesso all'inglese,
*13. Gabinetto da fumaro - la porta (a) e (b) sono a vetri - la

porta (d) è rasa al muro - in (c) grande armadio nel muro.
*14 Galleria con vetriata in terroecristalliopachi- altezza m. 4.05le porte sono a vetri
15. Salone per grandi pranzi, e cene in occasione di balli - nel, sof-fitto sono tre grandi quadri di soggetti allegorici e mitologici -4 tele grandi riunite in due quadri di frutti e flori -8 tele ovali

rappresentanti flori. - Nel compartimento centrale il qtradro che
rappresenta Venere ed Amore à giudicato di Luca Giordano -
I due quadri dei compartimenti laterall rafiguranti la Verità e la
Giustizia sono giudicati di Pompeo ßattoni - le 4 tele frutta e
tiori sono credute di Giuseppe Aloppolo, e le 8 tele ovali sono
del Castiti. - Queste pitture sopra tela ad olio sono inquadrate
con ornati in stucco dipinti a color noce·con rilievi dorati -.
altri ornati analoghi staccano nella stessa tinta sopra il fondo ge-
nerale del solutto che è in dorttura itsela. - Gli architravi che
riuniscono i pilastri a, ó, c, d sono analogamente ornatt. - Sotto
11 sollitto un cornicione, copiato sopra un disegno del Mongoni
per ilfpalazzo della cassa di risparmio di Bologna, è decorato a
colore noce con ornati e rilievi dorati. Sotto 11 cornicione corre
un fregio in stucco a rilievo noce sopra fondo liscio d'oro. Il
complesso di questa decorazione imita un soffitto veneziano del
1600. Le due porte in (e) ed (f) dissimulaao l'irregolarath della
parte Verso strada, e le due in (g) e (A) sono puramente deco-
rative. Sopra le sei polte e le tre porte tinestre in (i) (Ic) (l) s
aprono grandi finestre di luce, due delle quali, sovrastanti alle
porte (m) (n) servono anche di tribuna per la musica.

N.B. Le colonne disegnate nella planta non esistono piti.
16. Salone - sollitto a travicelli, foggia Veneziana detta alla Sanso
vino. Una vasta camintcra di 2 metri e 3õ centimetri di facciata
massima, occupa la pareto in a dal suolo IIno alla volta. E' in
legno colorito a noce intagliata e fatta sovra un disegno del 1600

alcuni locali perð nel giorni piû freddi bisognerk ricorrere al niezzo
dei braseros per ottenere un completo riscaldamento.
NB. Per la migliore distribuzione dei locali è data facoltà al con-

corrente d1 fare qualche modificaztone nella disposiztone del muri dt
tramozzo, lasciando intatti i muri maestri. 4

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
fatte nol Regio osservatorio del collogio Romano

il 25 novembre 1889.

Il barometro ò rfdotto al zero. I?altezza della stazione è dimetrl 49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . ... 767, 1
Umidità relativa a mezzodi . . . . . === 62
Vento a mezzodi . . . . . NNE. debolissimo.
Cielo'a mezzodi . . . . . quasi tutto sereno,

massimo .== 13 , 3,
Termometro eentigrado

minimo === 2*, 4,
25 Novembre 1889.

Europa pressione ormal bassa intorno Mare del Nord, ancora ele•
vata ma decrescente latitudini meridionali. Calats 748; Zurigo 763 5
Italia 768; Madrid, Lisbona 770.
Italla 24 ore: barometrodisceso3 a 4 estremo Sud; 5 a6altrove;

nebble Nord Centro, alcune ploggie Toscana; temperatura alquantt>
aumentata Ilalla superiore. Stamano cielo generalmente nebbioso Nord,
sereno altrove; venti debolt part; barom?tro livellato intorno 768.
Mare generalmente calmo.
Probabilith: venti deboli frescht terzo quadrante; clelo vario con

qualche pioggia Nord; temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGIRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDIlA, 25. - I giorr.ali salutano simpaticamente il ritorno III

Stanley e di Emin pas ih.
11 Times dice che 10 scacco subito dalla nchile impresa di Emin

pascià ò il risultato della forza dePe clicostanze e dell'imprudenza
dell'azione del tedeschl nel'o Zanzibar.

I giornall riconformano il massacro della spedizione Petras o rim

proverano al Comitato di Berlino di diflundere scientemente una falsa
notizia, parlando del massacro di una spedizione ingleso anzichè di

quella tedesca.

PARIGI, 25 -- Camera dei deputati - Il ministro del lavori
pubblici, Yves Guyot, combatte una proposta di credito di 150,000
franchi pres,ntata dall'estrema sinistra, in favore dei minatori scio-
peranti dei dipartimenti del Nord e del Pasde-Ca'ais, b di amnistia

por tutti i fatti compluti durante lo sciopero. (Vive interruzioni al-
l'es".roma sinistra, approvazioni al Centro).
La Camcra respinse con 383 voti contro 142 di passare alla discus•

coplato in 11ovara con la sostituzione dell'aquila di Savoja.
17' Sala da ballo.
•18. Salotto ovale in prolungazione della sala da ballo.
19. Corridolo di legno e vetri.
20. Locale delPascensore dei piatti.
21. Scala di accesso alla cucina ed ai piani superiori.
22. Oratorio.
23. Camera di servizio (bullet) - in (a) Vasca di marmo con rubl-

netto d'acqua corrente - in (b) e (e) armadi grandi inflssi
24. Camera come la precedente - tutto in giro della parete armad

intlssi alti circa metri 1,50 dal suolo per custodia delle stoviglie
25. Camerino per la custodia dei Vini fini - lungo la parete scaffale

compartsmento per le bottiglie.
26. Scala di servizio con accesso al sottosuolo, al cortile ed a tutti i

plani Dno al sotto tetto
I locali del pomo piano sono riscaldati con bocche di calore eli-

mentate dagli apparecchi Besson collocati nel piano sottostant;g, per

sfone degh articoli della proposta suddetta.
FILADELFIA, 25. - I magazzini dolla grande drogheria Janney e

Andrews sono bruciati.
I danni si no valu atl a 250,000 dollari.
Parecchi pompieri rimasero feritt ed uno morto nel combattere Pin-

cendlo.

LONDRA, 25. -- Il Reuter O//ice ha dal Cairo 25:
« Khalifa raccoglie forze ad Omdurman per rinforzare Dongola.
« Si crede che egli mediti una nuova invasione della frontiera egi-

2iana per vendicare la sconfitta di Toski.
« I Dervisci avanzarono il loro posto sul litlo fino a Suarda e con-

tinuano a far incurstont in Abissinia. Essi sono padroni della maggior
parte delle provincie equatoriali ed hanno quindi una gran forza di·

sponibile per altre opprµ\oni ».
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Listino Officiale della Ëorsa di Õommercio di Roma del di 25 novembre 1889.
Valore P 14 BZZ IVALORI AMMESSI

a Godimento IN LIOUIDAZIONE
rêzzi OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
Fine corrente Fine prossimo

4ENDITA 5 010

detta 3010 grida. . . . . . ,

ert. sul Tesoro Emissione 1860164.
bbl. Dent Ecclesiastici 5 010- · · ·

Preatho R. Blount 5 GIO• · · · · · • ·

Itothschild . . . . . . . .

. . , i luglio 80 - -

, , , iottobre 89 - -

. . .
t giugno 89 - -

Utdra M.

Obbl. manie. e Ored. Fondiarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . t luglio 89 500 . . . . , , ,

4 CIO in Emissiono . . . . . . . . . .
tottobre 89 500

. . . , , , ,

4 OTO 2a, 3a, 4a, 5* e 6* Emissióne 500 50 . . . . . . .

Cred.Fond.BancoSantospirito. .
» 500 45) 451 $Òs

. .

Banca NazionaIe 4010 . » 500 . . , , , , .

4 112 010 * 500 500
. . , , , , ,

Banco di Sicilia . . . . » 500 600
, , , , , , ,

di Napoli . . . .
> 500 5ù0

. . , , . . .

Asieni Strade egTate.
Az.Pei'r.Meridionali

. . . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 599 . . a . . , iMediterranee stampigliate . . . * 500 500
. . . , , , .

* * * certif, provv.. . . • 500 150 . . . , , , .

* * Sarde (Preferenza). - . . . . . • • • SBC 200 . . . . . 4 4
* * Palermo,Mar.Trap.iaegaEmis. fottobre R9 500 . . . . . , ,della Sicilia. . . . . . . . . . . . . I luglio 99 500 3

. .

Aslemi Banehe o gooietà diverse.
.BancaNazionale.

. . . . . . . . . . . , ,

Romana...............
Generale...........,..
dinoma..............
Tiberina..............
Indtistriale e Commerciale, . .

cortif.provv.
Provinciale ............

800. di Credito Mobiliare Italiano
.

di Credito Meridionale . . . . .

Romanaper l'Illum. a Ga2 stamp.
cert. provv.Excias.1888

Acaua Marcia
. . . . . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Immobihare

.
. . . . . . . . . . .

dei Molini e Magazz. Generali.
TelefoniedApplicaz.Elettriche
Generale per l'Hluminatione .

cert.provv.
Anonima Tramway Omnibus .

Fondlaria Italiana
. . . . . . . .dello Min. e Fondita Antimonio

dei Materiali Laterizi. . .
. . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana

.
. .

.
.

.

della Piccola B raa di Roma .

I genn. 8þ i 730 '.
. . . . . .

I luglio 89 1000 1000 . . . . . . .

500250 .......
250 .s.....

i genn. 89 200 . . a . 4 a .

500 .......
500250 .......

I luglio 80 500 400 . . . e . . .

I genu. 88 500 500 . . . . . . .

I genti. 89 500 500 . . . . . . .

500875 .......
I luglio 89 50C 500 . . . . . . ,

500350 .......
50CS00 .......
2ðC260 .......
100100 .......
100100 .......
100 10 .......
250250 .......
150 150 . . . . . .

tottobre 89 250 250 . . . . . . .

250 250
. . . . . . .

i genn. 89 500 50C . . . . . . .

• 500500 .......
• 250250 .......

Asioni @oeietà di Assieuraziomi.]
tzioni Fondiarie Incendi.

. , , . . . . . .
I genn. 89 100 100 . . . . . . .

Vi'ta............ • 250 195
. . , , . . .

Obbligazioni diverse.
Abbl.Ferroviarie3010Emiss.iBS7-88-89.1 luglioSO 500 500 . . . . . . .

TunisiGoletta40TO(oro} • 10001000
.
. . . . . .So .Immobiliare.. . . . . . . . . .

.
tottobre 89 500 500 . . . . . . .

4010........ > 250
. . . . . . .

Acqua Marcia
. . . . . . . . . . i luglio 89 500

. . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali.
.
tottobre 89 500

. . . . . . .Ferrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 89 500 500
. . . . . . .

SardonnovaEmiss.30I01ottobreS9 500 500
.
. . . . . .P.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) » 300 300

. . . . . . .

II
. . . .

I luglio 89 300 200
. . . . . . .Second. della Sardegna. . .

» 500 SOC . . . . . . .3uoni Meridionali 5 010. . . . . . . . . • 500 SOC
. . . . . . .

Titoli a quotazione spoeide.
Readita Austriaca 4 OTO. - - . .

. . . .
. .

- - - I . . . . . • •Obbl. prestito Croce Rossa Italiana
. .
tottobre 40 25 85

. . .
.

. . .

- - 581 530 . . . .

"" eeeeeee

eeeeeee

"¯
•eeeeee

, , . 4 . . 95 La per f. corrente

.......
60- .......

....... 9ô23 .......

... ... sos-

•64$$44

.......iTS5-

.......1102-

....... 400-•

.......1145-

.......1033-

.......1625-

.......
310-

....... 205-

....... 60*

.......
500•

: . . . . . 255 »

....... 95-

......, 245-

....... 490-

....... SOS-

8 C A MB I r Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONÉ DELLA FINE OTTOBRE 1889.

3 Francia
. . . .

90 giorat 100 45
.Parivi . . . . Chequea 101 25 Rendita 5 010. . . . . . . 95 - Az.BancadiRoma

. . . . 720 - Az.Soc,Molini e Magaz-5 Londra
. . . .

90 giorni 25 21 > B 010 . . . . .'. . 62 50 > > Tiberina.
. . . Its - zini Generali.

. , 258 -·
. . . . Chéquos Obbl. Beni Eccles. 5 10 - - > > Ind. o Comm, 490 - *» » TramwayOmnib. 208 -Vienna, Trieste. 90 giorni PrestitoRothschild5 100 - • » » > > > Fondiar.Italiana 00 -Germania

. . .
90 giorni Obbl.Città diRomas 470 - , (certif.provv.) 480 - > > deue Minipre e

. . . . Chéques Credito Fondiar o > > Provinciale
.
-- - Pond. Antimonio - -

Santo Spirito
. . . 464 - * Soc. Cred. Mobiliare 610 - > » Mater. Laterizi . 200 -Bredito Fondiario > > > Meridion. 440 - > > Navigaziopp ge-Risposta dei prem1 · · · • • • •

28 Banca Nazionale . 485 - > > prIllum.aGaz nerale Itahana
.
415 -Prozzi di compensazione .

novembre Credito Fondiario stamoigliate) .
1145 - > > MetallurgicaIta-Compensazione. . . . . . . .

. 29 > BancaNaz.4120IO 503- a a certifprovvis, linha... ....500-Liquidazione. . . . . . . . . . 30 » Az.Ferr.Meridionai.. 705- EmissionetS88.1000- • dellaPiccola'Borsa255-
Mediterranee. 598- > > AcquaMarcia 1515•- > > Fongiar.Inbendi 95-

a per<:ondotto di » > > Vita
. .

245 -
Sconto di Banca 5 OTO. Interessi sulle Anticipazioni. e a pnr e i 5 i » » enŠnÎejer la ObbL S

rr e 800 -

Aomana. . . . 1090 - Illuminazione
.

72 - 5:010 . . . . . .
. .,, 485 -Generale

. . .

550- • • Immobiliare
. . 585 - , Soc. Immob. 4 010 205 -

TUNINO RAFFAELE gerente - Tipograga gely Gasg¢$g U$icigf.


